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STUDIO LEGALE Contrada Colle Rampone, n.5

AVV. MARCO SABATINI avvmarcosabatini@pec.it
Cell: +39 3497424901






TRIBUNALE DI _____
Giudice dell’Esecuzione

- Atto di pignoramento presso terzi
* * * * *

PROPOSTO DA: ______, in persona del legale rappresentante _______, P.IVA: ________, PEC: ________, rappresentata e difesa, in virtù di procura in calce al presente atto , dall’Avv. Marco SABATINI (C.F. SBTMRC87L10L113W - fax n. 087596671 - PEC:  avvmarcosabatini@pec.it) con studio a Montenero di Bisaccia (CB) in C.da Colle Rampone n. 5, presso cui dichiara di eleggere domicilio;
* * * * *

PREMESSO CHE
· il Sig. _____ è debitore _______ per ______; 
· con Decreto Ingiuntivo n. _____ del ______ il Giudice di Pace di ___, in persona della Dott.sa ____, ingiungeva a _____ (_____) di pagare in favore ______, la somma di € ____, oltre interessi di legge dal dovuto al saldo oltre spese della e procedura ingiuntiva liquidati in complessivi € ______ di cui € 76,00 (settantasei/00) per contributo unificato, oltre 15 % per spese generali, I.V.A. e addizionali come per legge;
· tale Decreto Ingiuntivo, insieme al Ricorso per Decreto Ingiuntivo, veniva notificato al Sig. ______ in copia attestata conforme in data _____;
· scaduto il termine di 40 giorni, ex art 641 comma 1 c.p.c., senza che sia stato notificato alcun atto di opposizione ex art. 645 c.p.c., il sottoscritto avvocato in data 30.04.2024 ha depositato istanza per la concessione del decreto di esecutorietà ex art. 647 c.p.c.;
· in data _____ il Giudice di Pace di _____, ha emesso decreto di esecutorietà dichiarando il passaggio in giudicato e quindi l’esecutorietà del decreto ingiuntivo n. _____; 
· successivamente, con atto di precetto notificato in data ____ è stato intimato al debitore di pagare, nel termine di 10 giorni, la somma di € _____ oltre la registrazione del decreto, gli ulteriori interessi legali maturandi sino all’effettivo soddisfo, le spese di notifica del dell’atto di precetto e le successive occorrende;

· ad oggi sono scaduti i 10 giorni concessi al debitore nell’atto di precetto, senza aver ottenuto il pagamento di quanto dovuto;
· la società _____ è creditrice nei confronti del Sig. ______, della complessiva somma di € ______ (€ 2.568,62 come da atto di precetto, € 200,00 per la registrazione del decreto ingiuntivo, € 16,00 per la notifica del precetto e € 2,67 per interessi legali) in forza dell’atto di precetto del ____ notificato in data ______;

· il debitore ha un conto corrente aperto presso il _____, 
· è dunque intenzione ______ soddisfare il proprio credito procedendo al pignoramento di tutte le somme a qualsiasi titolo trattenute e/o dovute, ed in particolare le somme depositate sul conto corrente, al Sig. ____ dal ________, fino alla concorrenza di € ____pari alla somma precettata aumentata di € 1.600,00 ai sensi dell’art. 546 c.p.c., oltre gli interessi legali dal dovuto al soddisfo, le spese del presente procedimento comprensive delle spese legali e di giustizia (contributo unificato e marca da bollo e notifiche) e successive occorrende (tassa di registro sull’eventuale ordinanza di assegnazione).

* * * * *

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, ________, in persona del suo legale rappresentante p.t., come sopra rappresentata e difesa
CITA
Il debitore ________, ai sensi dell’art. 543 c.p.c. e s.s., innanzi al Tribunale di ____ – Giudice dell’Esecuzione _ all’udienza del 20.09.2024 ore 9:00 e seguenti, con l’avvertimento che non comparendo, si procederà come per legge.

INVITA

Il terzo pignorato ________, a comunicare al creditore procedente, e per esso all’Avv. Marco SABATINI con studio a Montenero di Bisaccia (CB) in Contrada Colle Rampone n. 5, entro 10 giorni a mezzo lettera raccomandata ovvero a mezzo PEC all’indirizzo avvmarcosabatini@pec.it, la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c. con la certificazione delle somme maturate e comunque dovute al debitore.
AVVERTE

Il terzo pignorato, che in caso di mancata comunicazione della dichiarazione nelle forme predette, la stessa dovrà essere resa dal terzo in apposita udienza e che, qualora il terzo pignorato non dovesse comparire o, sebbene comparso, non dovesse rendere la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c., il credito pignorato o il possesso di cose appartenenti al debitore, nell’ammontare o nei termini indicati dal creditore, si considereranno non contestati ai fini del procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione (ex art. 543, II comma, c.p.c.).

INTIMA

Al terzo pignorato ________, di non disporre delle somme ad essa terza dovute al debitore senza ordine del Giudice.
* * * * *
Ai sensi del D.P.R. 115/2002 e successive modifiche, si dichiara che il valore del presente procedimento è pari ad € ______ e il contributo unificato è pari ad € _____.
Con Osservanza.
Montenero di Bisaccia-____, _______
                                                                       Avv. Marco SABATINI
TRIBUNALE DI ____
UFFICIO U.N.E.P.

-verbale di pignoramento presso terzi-
* * * * *

A richiesta dell’Avv. Marco SABATINI, quale rappresentante in giudizio e difensore della società ______, in persona del legale rappresentante p.t., io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’U.N.E.P. presso il Tribunale di _____, 

VISTO
· il titolo esecutivo costituito dal decreto ingiuntivo n. _____, emesso il ______ dal Giudice di Pace di _____ e notificato al Sig. _____ in copia attestata conforme in data _______;
· l’atto di precetto notificato al Sig. _____ il ______ intimante il pagamento della somma di € _____ oltre la registrazione del decreto, gli ulteriori interessi legali maturandi sino all’effettivo soddisfo, le spese di notifica del presente atto e le successive occorrende;
HO SOTTOPOSTO A PIGNORAMENTO
in forza del titolo esecutivo di cui sopra, nei limiti e nei modi di legge e sino alla concorrenza di € ______ pari alla somma precettata aumentata di € 1.600,00 ai sensi dell’art. 546 c.p.c., oltre gli interessi legali dal dovuto al soddisfo, le spese del presente procedimento comprensive delle spese legali e di giustizia (contributo unificato e marca da bollo e notifiche) e successive occorrende (tassa di registro sull’eventuale ordinanza di assegnazione), tutte le somme a qualsiasi titolo trattenute e/o dovute al Sig. ______ dal ________, importo che dovrà essere reso indisponibile per il debitore dalla data di notifica del presente atto,

HO INGIUNTO,
ai sensi dell’art. 492, co. 1, c.p.c., al Sig. _______, di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito le somme pignorate ed 

HO INTIMATO,
ai sensi dell’art. 543, comma 2 n. 2 c.p.c., al _______, di non disporre delle somme pignorate senza ordine del Giudice, avvertendolo che in difetto verranno applicate le sanzioni di legge, e che dalla data di notifica del presente atto è soggetta agli obblighi imposti al custode giudiziale dall’art. 546 c.p.c. relativamente alle somme dalla stessa dovute, nei limiti dell’importo del credito precettato aumentato di € 1.600,00 e dunque fino ad € 4.358,29.

HO INVITATO
ai sensi dell’art. 492, comma 2, c.p.c., il Sig. ______, ad effettuare presso la cancelleria del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di ____ la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il Giudice competente per l’esecuzione, con l’avvertimento che in mancanza o in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni ad essa dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso Giudice, ed 

HO AVVERTITO
il Sig. ______, che ai sensi dell’art. 495 c.p.c. può chiedere di sostituire ai crediti pignorati una somma di denaro pari, oltre alle spese di esecuzione, all’importo dovuto ai creditori pignoranti e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese sempre che, a pena di inammissibilità, depositi in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un sesto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori eventualmente intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti eventualmente effettuati, di cui deve essere data prova documentale. Con l’ulteriore 

AVVERTIMENTO
che, a norma del secondo comma, terzo periodo dell’art. 615 c.p.c., l’opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l’opponente dimostri di non averla potuta proporre tempestivamente per causa ad essa non imputabile.
______,______ 
L’Ufficiale Giudiziario
Nel contempo 

HO NOTIFICATO

Il suesteso atto come segue:

RELAZIONE DI NOTIFICA

A richiesta dell’Avv. Marco SABATINI, quale difensore _______, come in atti, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario, addetto all’U.N.E.P. presso il Tribunale di ____, ho notificato copia del su esteso atto di pignoramento presso terzi a:

· al terzo pignorato, ________ e ciò ho fatto mediante:
· al debitore esecutato, ________, e ciò ho fatto mediante:
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